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Parte II - Comunicazioni scientifiche e note

Dottor Guido Kauffmann - Lugano

Considerazioni di carattere ecologico,
tassonomico e genitoanatomico sulla specie

Thymelicus silvester Pod a 1761

(=flava Brünnich, 1763;
thaumas Hufnagel 1766)

con speciale riguardo ai biotopi ticinesi

Distributio: secondo gli esemplari in mio possesso la specie in
questione abita l'Europa centrale, tutte le coste del Mediterraneo e
talune regioni dell'Asia, che per la scarsità di materiale non siamo
ancora in grado di precisare; a settentrione silvester si spinge sino
alla Finlandia, a meridione sino in Algeria, Marocco, Siria e Pale-
stiina, ad occidente sino alia Gran Bretagna ed alla Spagna ed a
levante sino alia catena dei monti Sajan ed aile montagne Sicliotà-alin
dell'Asia orientale.

Le sottospecie di silvester, che troviamo elencate nel recentissimo
eatalogo di Evans (sono 4) e le razze descritte da Rugger o

Verity nella sua classica opera « Le farfalle diurne d'Italia », han-
no perô carattere squisitamente somatico e quindi fenotipico, come
tutte quelle delle « esperidi rosse » : la divisione délia specie in
sottospecie la sola concessa dalle vigenti disposizioni délia nomenclatura
zoologica internazionale) non ha alcun carattere geografico e neppure
ecologico : si tratta esclusivamente di popolazioni il cui aspetto este-
riore ha subito modificazioni in relazione con l'ambdente.

E' assai probabile, secondo osservazioni su esperimenti termici,
che tali modificazioni abhiano origine soltanto alio stadio di crisalide,
probabilmente per ritardato sfarfallainento : infatti, mentre in pianura
l'insetto perfetto vola già in maggio, in montagna l'epoca di sfarfal-
lamento è alquanto ritardata e si protrae sino all'agosto; e non è nem-
meno il caso di una seconda generazione, in quanto è universalmente
riconosciuto che la specie è monogeneutica.

Le caratteristiche climatiche locali creano quindi un tipo di pre-
valenza, mentre le influenze inicroclimatiche deillo stesso ambiente
determinano accanto al tipo di prevalenza altre gradazioni di tinte e

di disegno (più ciliare o più oscure, con orlo e venature più o meno
marcate) ; a queste variazioni climatiche délia popolazione si aggiun-

gono infine le cosidette variazioni individuali che si riscontrano in
ogni essere vivente, per cui Caio non è identico a Tizio, un fiore non
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è perfettamente la copia di un altro, siano essi pure appartenenti alla
stessa specie, sottospecie o razza. Silvester compare quindi nei diversi
biotopi in veste di popolazione squisitamente politipica. Queste popo-
lazioni sono quindi in grado di variare di anno in anno a seconda
delle caratterdstiche climatiche dell'annata (siccità, abbondanti preci-
pitazioni, prolungato innevamento, intensité délia insolazione).

Nella specie silvester il fattore ecologico esercita la sua influenza
snll' « habitus » délia farfalla, determinando variazioni nei seguenti
particolari:

1. Dimensione;
2. Colorito;
3. Spessore delborlo nero e disegno più o meno marcato delle ner-

vature.
Possiamo anche subito aggiungere, per veccbia esperienza, che

troveremo le forme più chiare verso oriente e verso meridione, le più
oscure sulle montagne e nelle contrade più umide; le più piccole in
pianura, le più grandi nelle regioni alpine.

A scopo puramente scolastico fisseremo quindi dei tipi di preva-
lenza, clie ci saranno utili per illustrare le diverse popolazioni, chia-
rendo che gli stessi non dovranno avere carattere di sottospecie geo-
grafica, nè di razza vera e propria, per i caratteri di instabilité e di
eterogeneità cui abbiamo accennato sopra.

Schiarimento per la tavola N. 1.

Thymelicus silvester Poda 1761

1. f. syriaca Tutt (adaucta)
Syria s. - Amanus s. - Yiiksek Dagh - Maggio 1932. Coll. Pfeiffer, Monaco.

2. f. syriaca Tutt (imminuta)
Graecia, Monti Chelmos, Peloponneso.

3. f. iberica Tutt (adaucta)
Macedonia, Salonicco - 1000 m. - Maggio 1935 - leg. Romei.

4. f. iberica Tutt (imminuta)
Spagna (Andalusia) Sierra de Alfacar - 28 giugno 1929 - leg. Dadd.

5. f. silvester Poda
Svizzera, Zermatt (Vallese) - 26 luglio 1950 - leg. Kauffmann.

6. f. macta Verity
Svizzera, Bignasco (Vallemaggia) - 26 giugno 1951 - leg. Kauffmann.

7. f. obscura Tutt (adaucta)
Francia - Ht. Pyrénées, 1400 m. - Val d. Héas près Gêdre - Luglio - coll.

Pfeiffer.
8. f. obscura Tutt (imminuta)

Germania sept. - Schleswig-Holstein. Wenncbek - 4 luglio 1952 -

leg. Sc h u 1 t e

9. f. lepontica nov.
Svizzera, Val Canaria (Leventina), 1300 m. - 30 luglio 1951 - leg. Kauffmann.
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Tavola N. 1.

Fotografia Abächerli, Lugano. Grandezza natur.



Tavola N. 2.

Armatura genitale femminile di T. silvester P o d a

Prep. N. 910 - Taurus. Marasch, 700 m. - 13 maggio 1928 - E. Pfeiffer leg.

Fotografia H. Gallay, Ginevra Ingr. 1 : 12,5

Schiarimento per la tannin. N. 3.

Armature genitali maschili di Thymelicus silvester Poda 1761

(E' raffigurata solo l'estremità distale délia valva).

1. (816
2. (886
3. (814
4. (891
5. (894
6. (846
7. (847
8. (830
9. (850

10. (828
11. (831
12. (895
13. (881
14. (843

15. (643

16. (650

17. (865
18. (890
19. (862
20. (844
21. (887
22. (885
23. (892;

24. (888)

Asia centr. - Monti Sajan, Arasagun-gol.
Persia m. occ. - Kaserun, 1000 m. - fine aprile 1938, leg. Pfeiffer.
Armenia - Agri-Dagh, 2500-3000 m. - luglio - leg. Kotzsch.
Asia min. - Anatolia, Akshehir - 10 giugno 1928 - Coll. Pfeiffer.
Syria mer. - Libanon, Bscharre, 1850 m. - 15-30 giugno 1931 - »

Asia min. - Amasia, 400 m. - luglio.
Asia min. - Taurus, Maras, 1000 m. - 19 maggio 1928 - leg. Pfeiffer.
Macedonia - Salonicco, 1000 m. - maggio 1935 - leg. Romei.
Bulgaria - West-Rhodopcn, Jundula, 1300-1500 m. - luglio-agosto 1939.
Graecia mer. - Peloponneso, Monti Chelmos.
Germania or. - Osterode - 15 luglio 1931 - Coll. Lu mm a.
Germania sept. - Osnabrück - 12 luglio 1920.

Italia centr. - Monti Sabini - luglio - Col. Pfeiffer.
Helvetia mer. - Curtina (Val Colla) - 7 agosto 1951 - leg. Kauff-
mann.
Helvetia mer. - Bignasco (Vallemaggia) - 13 luglio 1946 - leg. Kauff-
mann.
Helvetia occ. - Sempione (Versante sud) - 29 giugno 1949 -

leg. Kauffmann.
Italia occ. - Ulzio (Alpi Cozie) - 2 luglio 1952 - leg. Kauffmann.
Germania centr. - Frank. Jura (Pottenstein) - 5 luglio 1939.

Gallia or. - Seppois (Alsazia) - 1 luglio 1938 - leg. Beuret.
Gallia or. - Mongincvro (Fit. Alpes) - 23 luglio 1951 - leg. Fischer.
Gallia mer. - Pirenei (Gêdre) - luglio - Coll. Pfeiffer.
Hispania or. - Segura - Coll. Pfeiffer.
Hispania centr. - Sierra de Guadarrama - El Escorial - leg. Stem-
p f 1 e r
Africa occ. - Marocco, Atlas. - Tachdirt - luglio - Coll. Pfeiffer.



Tavola N. 3.

Disegno del Prof. Aldo Balmelli Ingrand. 1 : 20



A. ff. claricaiites nov.

1. Tipo: f. syriaca Tutt
Molto pallida e giallognola; bordo nero esile e netto; nessun
segno di velatura verde snlla pagina inferiore.
a) f. adaucta nov. (ossia di grandi dimensioni): Siria, Asia mi¬

nore;
h) f. imminuta nov. (ossia di piccole dimensioni): Grecia.

2. Tipo: /. iberica Tutt
Cliiara, di un fnlvo dorato vivacissimo; bordo nero esile e netto;
accenno a velatura verde sulla pagina inferiore.
a) f. adaucta nov. (f. maxima V er i t y) : Macedonia (Salonicco) ;

b) f. imminuta nov.: Penisola iberica, Francia méridionale.

Ruggero Verity stabilisée corne forma nominale quella di
medie dimensioni con caratteristiche di colorito intermedio tra
le forme sopra menzionate e quelle melaniche seguenti:
Tipo: f. silvester Poda
Fulvo molto più smorto del tipo precedente; bordo nero un po'
più spesso e sfumato internamente; nervature più annerite;
velatura verde sulla pagina inferiore ben visibile.
Europa centrale settentrionale.

B. //. nigricantes nov.

1. Tipo: /. macta Verity
Leggermente più scura délia forma nominale; di grandi dimensioni;

bordo nero largo e sfumato; nervature fortemente annerite

a forma di esile cuneo.
Bassa Engadina, Savoia, Fusio, Bignasco.

2. Tipo: /. obscura Tutt
Colorito decisamente scuro; bordo nero assai netto.; nervature
non présentant! la forma di esile cuneo.
a) f. adaucta nov.: Pirenei;
b) f. imminuta nov.: Mare del Nord (Schleswig-Holstein).

3. Tipo: /. lepontica nov.
Scura e delle dimensioni délia /. adaucta, ma con bordo scuro
assai largo e sfumato e nervature con le caratteristiche délia
f. macta.
Cotipi: 35 maschi e 15 femmine délia alta valle Leventina.
(Val Canaria, Stalvedro, Quinto, Deggio). Altitudine: 1100-1350

metri).
Abbiamo l'impressione clie le caratteristiche délia macta si pre-

sentino nei biotopi piuttosto bassi (500-600 m.) caldi, ma umidi, men-
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tre la lepontica appare a maggiore altitudine, nelle regioni con ab-
bondante innevamento, con clima più rigido. Sono questi ultimi gli
« habitat » più insoliti e meno frequenti della specie.

Come abbiamo accennato prima le diverse forme sono distribuitc
nella zona paleartica senza un ordine di continuità e quindi senza un
criterio geografico, ma unicamente con caratteri climatici comuni :

cosicchè troveremo simili talune popolazioni dei dintorni di
Wladiwostok a quelle della Sierra de Guadarrama nella Spagna, mentre
certe popolazioni della Bosnia rassomigliano alia nostra lepontica.

Nel cantone Ticino la distribuzione di silvester puô essere stabi-
lita nel modo seguente, sulla base degli esemplari della mia collezione
(circa 200) e di quelli a me noti (pochi esemplari delle collezioni
Fontana a Lugano e Vorbrodt a Berna) :

a) nel Sottoceneri, come tipo di prevalenza la f. iberica, ma con
esemplari un po' più grandi e meno vivaci nel colorito: forma
che T a c c a n i chiamo nel 1949 pseudoiberica. Con questa forma

volano, perô in minoranza, esemplari del tipo nominale e

qualche macta di dimensioni ridotte;
b nelle nostre vallate sopracenerine di media altitudine valle

Maggia, bassa Leventina e val di Blenio) si trova in prevalenza
la f. macta accoinpagnata da qualche esemplare di lepontica e

del tipo nominale. Nelle alte valli ticinesi e sui contrafforti me-
ridionali del San Gottardo, sino ad un'altezza massima di 1650 m.
(alpe Pian Sotto) troviamo in forte percentuale tipi della forma
che ho chiamata lepontica, accoinpagnata da qualche macta e

da qualche raro esemplare delle forme più ciliare (nominale e

pseudoiberica).
Nell'intento di stabilire se le variazioni morfologiche della specie

siano accompagnate da modificazioni nelle strutture delle armature
genitali, ho allestito una tabella (N. 31 che raffigura le sagome delle
armature chitinose genitali maschili di esemplari della mia collezione
nelle diverse zone palearticlie. Da questo schema risulta che effetti-
vamente nelle diverse regioni del veccliio mondo, le armature genitali
presentano modificazioni, clie si riferiscono specialmente alla forma
della estremità distale della valva: infatti, mentre quest'ultima, nelle
regioni orientali e meridionali, accenna a guisa di becco di rapace a

sollevarsi e ad allontanarsi dalla valva stessa, nelle popolazioni occi-
dentali e nordiche la punta della valva si mantiene al di sotto del
bordo superiore della valva stessa, formandone quasi la continuazione.
Perô il numéro degli esemplari preparati anatomicamente (un centi-
naio) non mi permette ancora di trarre conclusioni definitive; ed

aggiungerô clie anche esemplari della stessa regione non presentano
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sempre strutture genital! identiche. Modificazioni di questo genere
furono già illustrate da Alberti trattando egli della specie armo-
ricanus Oberthür.

Penso perö che la tavola possa ugua'lmente riuscire istruttiva: la
spiccata dissomiglianza di certe armature (N. 1 e N. 24) avrebbe quasi
sicuramente in altri tempi giustificato la creazione di nuove entità
spécificité: infatti ai tempi di Reverdin, padre dell'indagine ge-
nitoanatomica delle esperidi, la foggia deU'armatura genitale entrava
esclusivamente in linea di conto per la valutazione di « bona species ».

Abbiamo in pari tempo esaminato e preparato secondo una tec-
nica personale un certo numéro di armature genitali femmini'li, di
cui vogliamo illustrarne una, poichè a nostra conoscenza, la stessa

non fu mai riprodotta in pubblicazioni. Queste armature si rivelarono
perö abbastanza uniformi nelle diverse zone, come forse del resto ci
si doveva attendere.

Le caratteristiche deU'armatura femminile sono le seguenti: ste-

rigma completo. Placca vaginale anteriore con dischetto distale leg-
germente chitinizzato, con incavatura centrale. Placca vaginale
posteriore larga, ben delineata e fortemente chitinizzata. Ductus bursae
a forma di imbuto, con calibro ridotto nella parte intersegmentale.
Bursa copulatrix chitinizzata in modo da dare l'immagine di una
força: le punte della stessa risultano più o meno aguzze a seconda
della posizione più o meno ventrolaterale in cui furono preparate.

La sagoma dell'armatura genitale femminile è assai caratteristica
e si distingue più facilmente di quel'la maschile: ma la preparazione
anatomica di quest'ultima riesce tecnicamente più facile.

Per terininare noterö ancora i vegetali che servono di nutrimento
alia larva e che appartengono alia famiglia delle Graminacee: Festuca
ovina, Fleo e Poa pratense ed altre delle specie Holcus lanatus ed

Alopecurus pratensis.
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